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MANUALE PER UN SICURO UTILIZZO  

DELLE SCALE PORTATILI 

 



GENERALITA’ 
L’utilizzo improprio delle scale portatili può determinare il rischio di caduta accidentale delle persone 

a terra, oltre al rischio generico di caduta di materiali dall’alto. Si rende pertanto necessaria la stesura 

della presente procedura di sicurezza, allo scopo di ridurre le probabilità d’incidenti ed i danni a cose 

e persone.  

I materiali e le attrezzature fornite ordinariamente dalla scuola consentono l’esecuzione dei 

lavori di pulizia ordinaria senza l’uso di scale. Di conseguenza, è proibito l’uso di scale, se non 

per l’esecuzione di lavori previsti dal proprio profilo professionale, nei quali non sia possibile 

provvedere in altro modo. In questi casi l’uso della scala deve essere comunque effettuato 

per una breve durata.  

 

RIFERIMENTI NORMATIVI  
• D.Lgs. n° 81/2008; 

• D.M. del 23 marzo 2000;  

• UNI EN 131 parte 1ª e 2ª (portata massima 150 kg);  

• D.P.R. 547/55. 

 

 
TERMINI E DEFINIZIONI  
Per la corretta interpretazione della presente procedura si forniscono le seguenti definizioni (riferite 

alle sole scale utilizzabili dal personale scolastico):  

SCALA: attrezzatura di lavoro con gradini o pioli sui quali una persona può salire o scendere per 

raggiungere posti in altezza. Si ricorda che gli sgabelli a gradini e le sedie trasformabili sono 

esplicitamente esclusi da questa definizione.  

SCALA PORTATILE: scala che può essere trasportata ed installata a mano, senza mezzi meccanici.  

SCALA DOPPIA: scala a due tronchi autostabile (si regge in piedi indipendentemente da appoggi 

esterni) che permette la salita da un lato.  

SCALA A CASTELLO: scala costituita da una struttura prefabbricata mobile dotata di due ruote ed 

impugnature per la movimentazione, con rampa a gradini per la salita e la discesa ad inclinazione 

fissa e provvista di mancorrenti, piano di calpestio superiore costituente un pianerottolo completo di 

parapetto e fascia fermapiede.  



 
 

SCALE IN USO E AUTORIZZATE NEL PRESENTE I.C. 

Le scale in uso nel presente I.C. sono le scale doppie a 5 gradini con altezza inferiore ai 2 m. Si 

riporta un modello tipo nella figura seguente con l’indicazione della nomenclatura dei rispettivi 

componenti. 

 

 
 

 

MODALITÀ OPERATIVE  
 
Prima di salire: controllo visivo dello stato di conservazione della scala e luogo dove disporre la 
scala 
 

- i gradini/pioli, i dispositivi di blocco, gli elementi antiscivolo devono essere tutti presenti 

- le scale non devono presentare segni di deterioramento, cedimenti, piegature e 

ammaccature; 

- tutti gli elementi non devono essere danneggiati; 

- tutti i sistemi di incastro e saldatura devono risultare integri; 

- i piedini antislittamento siano inseriti correttamente; 

- i gradini / pioli siano puliti, asciutti ed esenti da sostanze oleose o vernici fresche; 

- è vietato l’utilizzo a piedi nudi, scarpe con tacchi alti, sandali; 

- controllare rischi indotti al luogo di lavoro dalla zona vicina: non usare la scala nelle vicinanze 
di porte o finestre che danno sul vuoto a meno che non siano state adottate precauzioni che 
consentono la loro chiusura; 

- non collocare la scala in prossimità di zone che a seguito di salita comporterebbero maggiori 
rischi di caduta come balconi o pianerottoli; 

- non usare scale metalliche in prossimità di linee elettriche; 
- valutare i rischi di attività svolte con sovrapposizione di altre fasi di lavoro; 



- valutare il livello di illuminamento; 
- per lavori all’aperto accertarsi delle eventuali avverse condizioni di tempo (ghiaccio, pioggia, 

vento); 
- controllo delle condizioni del pavimento; 
- controllo della circolazione in prossimità dell’area di lavoro predisponendo a seguito della 

valutazione dei rischi eventuali barriere e segnaletica; 
- possibilità di posizionamento della scala frontalmente alla superficie di lavoro; 
- controllo della portata nominale della scala rispetto alle reali condizioni di lavoro; 
- verificare che la scala sia completamente e correttamente aperta e che siano stati inseriti 

eventuali dispositivi manuali anti-apertura previsti dal libretto d’uso 
- verificare che il peso della scala non superi 20-25 Kg. 

 

 

DURANTE L’USO 

- non superare la portata nominale (carico max) ammissibile; 

- limitare la salita al quartultimo ultimo gradino; 

- non saltare a terra dalla scala; 

- durante la salita/discesa mantenersi sull’asse longitudinale della scala, col viso rivolto 

sempre la scala e le mani posate sui pioli o sui montanti; 

- non eseguire spostamenti con uomo a bordo; 

- il lavoratore durante l’attività deve avere sempre una presa sicura a cui sostenersi;  

- tenere i piedi contemporaneamente posizionati sul gradino/piolo e non sbilanciarsi; 

- non posizionare mai un piede sul gradino/piolo e l’altro su un oggetto o ripiano vicino; 

- non sporgersi lateralmente; 

- è consentita la salita e lo stazionamento di un solo lavoratore; 

- non eseguire sforzi eccessivi con gli attrezzi per non provocare scivolamenti o ribaltamenti 

della scala; 

- provvedersi di un contenitore porta attrezzi agganciato alla scala o alla vita; 

- non prolungare lo stazionamento sulla scala ma intervallare l’attività con riposi a terra; 

- non utilizzare la scala in presenza anche di leggere menomazioni (ferite, dolori, stanchezza, 

giri di testa, vertigini etc..); 

- utilizzare calzature chiuse e dotate di suola gommata.  

 
 
DOPO L’USO 

- riportare la scala nella posizione di riposo con cautela per evitare schiacciamento delle mani 

e degli arti; 

- riporre la scala in luogo protetto ed in maniera stabile; 

- effettuare eventuale pulizia; 

- segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra 

gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.  

 
ATTENZIONE!  

È tassativamente vietato l’uso di qualsiasi mezzo rudimentale (sedie, banchi, scrivanie, 

davanzali, cattedre…) per il raggiungimento di postazioni di lavoro in elevazione.  

È tassativamente vietato utilizzare le scale in modo da raggiungere con i piedi i 2 metri di 

altezza. 
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